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Comunicato Ufficiale n° 474 CSAT 37 del 20 giugno 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2022/2023 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:

Corte Sportiva di Appello Territoriale

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata sebbene vi sia obbligo di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 20 giugno 2023
Presenzia alla riunione il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n. 122/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Giovanni Bertuglia 

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D.  BOVO MARINA MONTALLEGRO (AG) Avverso squalifica del campo di giuoco per due gare; inibizione fino al 30.06.2024 del sig. Farruggia Alfonso; inibizione fino al 31.08.2023 dei sig.ri Chiara Salvatore e Ferraro Innocenzo; squalifica fino al 30.06.2025 del calciatore sig. Galletto Giovanni; squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Piruzza Dominique.
Campionato 3^ Cat. Play Off Gara: Bovo Marina Montallegro – Cianciana Calcio del 04.06.2023 

C.U. n. 89 della Del. Prov. Di Agrigento del 07.06.2023.
Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Bovo Marina Montallegro, in persona del suo rappresentante pro tempore, impugna le decisioni assunte dal G.S.T., come in epigrafe riportate, sostenendo, in buona sintesi che le sanzioni irrogate alla società e ai propri tesserati sono state prese sulla base dei rapporti redatti dagli ufficiali di gara che non rispecchiano la realtà di quanto accaduto e a tale fine la reclamante produce dei video che a suo dire dimostrerebbero quanto fin qui sostenuto.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile la richiesta di visione del video.
Infatti, sul punto giova ricordare che l’art. 61, comma 1, C.G.S. ben chiarisce il valore attribuito ai rapporti degli ufficiali di gara che fanno piena prova circa i fatti accaduti ed il comportamento di tesserati in occasione delle gare.
In altri termini la prova fornita dai rapporti è “piena”, ovvero autosufficiente e munita di fede privilegiata, e quindi contro deducibile solo in presenza di chiari elementi oggettivi.
In questa prospettiva, l’art. 58, comma 1 C.G.S. prevede che i mezzi di prova audiovisivi possono essere utilizzati nel procedimento innanzi agli organi di giustizia sportiva “nei casi previsti dall’ordinamento federale”.
Il successivo art. 61, comma 2 C.G.S. individua espressamente i casi di ammissibilità dei filmati audiovisivi, limitati all’ipotesi di erronea ammonizione o espulsione “di un soggetto diverso dall’autore di una infrazione” (comma 2) e sempreché offrano piena garanzia tecnica e documentale (Cfr CFA 0002/CFA/2022-2023 del 01.07.2022).
Dal combinato disposto delle richiamate disposizioni discende, quindi, che, all’infuori delle fattispecie espressamente e tassativamente enucleate, non è consentito l’utilizzo dei filmati audiovisivi (cfr CSA n.014/CSA/2021-2022)
La richiesta così come formulata, peraltro, non consente di accertare quelle garanzie tecniche e documentali previste dalla normativa federale sopra richiamata.
Dal rapporto del direttore di gara si rileva che al 45’ del 1°t. ha espulso, su segnalazione dell’AA1, il sig. Ferraro Innocenzo.
Al 12’ del 2°t. ha espulso, sempre su segnalazione dell’AA1, il sig. Farruggia Alfonso, il quale una volta avuta notificata l’espulsione, approfittando del fatto che il DDG gli aveva rivolto le spalle, lo spintonava alla schiena “con intenzioni violente” che lo destabilizzavano rischiando di fargli perdere l’equilibrio provocandogli, altresì, dolori, sebbene sopportabili, alla schiena.
Al 21’ del 2° t. ha espulso, su segnalazione dell’AA1, il sig. Chiara Salvatore così come sempre su segnalazione dell’AA1 ha espulso al 49’ del 2°t. il sig. Giannone Francesco.
Infine, al 42’ del 2°t. è stato espulso su segnalazione dell’AA1, il calciatore n.18 Galletto Giovanni.
Al termine della gara il DDG veniva accerchiato da un numero indefinito di componenti e tifosi della società Bovo Marina Montallegro che lo insultavano con fare minaccioso ed intimidatorio. In tale frangente il n.7 Piruzza Dominique tentava di aggredire l’arbitro non riuscendo nell’intento per il pronto intervento di alcuni calciatori della Soc. Montallegro. Mentre il direttore di gara cercava di raggiungere il proprio spogliatoio un soggetto, non identificato, lo colpiva con una violentissima ginocchiata alla schiena facendolo cadere a terra causandogli un forte dolore e senso di nausea. Lo stesso, approfittando del fatto che il DDG era a terra lo colpiva nuovamente con un calcio alle gambe.
A stento l’arbitro riusciva a raggiungere il proprio spogliatoio dove veniva assistito da un sanitario del 118 poiché nella caduta si era procurato una vistosa escoriazione al ginocchio. Una volta lasciato l’impianto di gioco si recava al pronto soccorso del P.O. San Giovanni di Dio di Agrigento da dove veniva dimesso con una prognosi di giorni 10 s.c.
Dal rapporto dell’AA1 si rileva che al 45’ del 1°t. veniva espulso su sua segnalazione il sig. Ferraro Innocenzo, dirigente del Bovo Marina Montallegro, per avergli rivolto delle frasi ingiuriose.
Al 12’ del 2°t. sempre su sua segnalazione veniva espulso il sig. Farruggia Alfonso, dirigente del Bovo Marina Montallegro, perché con tono minaccioso ed offensivo gli si avvicinava mettendoglisi testa contro testa con l’intenzione di colpirlo ma veniva prontamente fermato dai compagni che lo allontanavano.
Lo stesso una volta avuta notificata l’espulsione colpiva con un forte spintone alla schiena il direttore di gara rischiando di fargli perdere l’equilibrio.
Al 21’ del 2°t. veniva espulso, sempre su sua segnalazione, il sig. Chiara Salvatore, dirigente del Bovo Marina Montallegro per avergli rivolto delle frasi offensive.
Al 42’ del 2°t. è stato espulso il calciatore n.18 Galletto Giovanni per avergli rivolto delle frasi offensive; una volta notificata l’espulsione quest’ultimo gli si rivolgeva profferendo delle minacce e nel contempo lo colpiva con una ginocchiata all’altezza della coscia sinistra causando un lieve dolore.

Infine, al 49’ del 2°t. veniva espulso l’allenatore del Bovo Marina Montallegro per avergli rivolto delle frasi offensive.
Al termine della gara gli ufficiali di gara venivano circondati da plurimi soggetti riferibili alla società Bovo Marina Montallegro, uno dei quali, non identificato, colpiva il direttore di gara facendolo cadere a terra colpendolo, altresì con un calcio alle gambe.
Dal rapporto dell’AA2 e del Commissario di campo trovano piena conferma le modalità di aggressione subite dal direttore di gara da parte dei sostenitori della Soc. Bovo Marina Montallegro.
In ragione di quanto sopra il reclamo risulta infondato e le sanzioni adottate dal giudice di prime cure risultano congrue e non suscettibili della benché minima riduzione ad eccezione di quelle comminate ai sigg.ri Farruggia Alfonso, Chiara Salvatore e Ferraro Innocenzo che devono essere riformate in pejus come da dispositivo.

In particolare, quella comminata al sig. Farruggia Alfonso va aggravata per essere stata determinata al di sotto del minimo edittale previsto dall’art. 35 co. 3 C.G.S. così come di recente novellato.
Per quanto riguarda poi quelle comminate ai sigg.ri Chiara Salvatore e Ferraro Innocenzo vanno aggravate perché in contrasto con il principio di afflittività ed effettività poiché dette sanzioni sarebbero scontate in un periodo di inattività della società.
P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto gravame e in parziale riforma delle decisioni assunte dal GST ridetermina:

inibizione a tutto il 30 giugno 2025 l’inibizione a carico del sig. Farruggia Alfonso;

inibizione sino al 31/10/2023 a carico del sig. Chiara Salvatore;

inibizione a tutto il 31/10/2023 a carico del sig. Ferraro Innocenzo.
Per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato.
                                                                                                    Il Presidente relatore
                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 123/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giovanni Bertuglia – relatore
Componente segretario Dott. Roberto Rotolo 
A.S.D. FUTSAL CLUB MONREALE (PA) - Avverso la squalifica per sei gare del calciatore sig. Dario Tarallo.

Campionato Play Off C5 Serie D: gara del 27.05.2023 Città di Bisacquino – Futsal Club Monreale.

C.U. n. 61 Del. Prov. Di Palermo del 07.02.2023.

La Società Sportiva A.S.D. Futsal Club Monreale, in persona del suo presidente pro tempore, impugna la sanzione inflitta dal GST al proprio tesserato così come riportata in epigrafe e ne chiede una rideterminazione in termini più equi.

La Corte rileva che: 
la società reclamante, nel chiedere la rideterminazione della sanzione, ha solo opposto una generica “contestazione (della) decisione arbitrale”, nulla adducendo a giustificazione del comportamento del proprio giocatore e neppure proponendo specifiche censure contro i capi della decisione impugnata (art. 76 comma 4 del C.G.S.);

il reclamo, inoltre, non preannunciato, è palesemente inammissibile poiché non è stato preannunciato entro il termine perentorio di giorni due decorrenti dalla pubblicazione del Comunicato Ufficiale contenente la sanzione irrogata. 
La acclarata inammissibilità preclude qualsiasi esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il reclamo proposto dalla Società Sportiva A.S.D. Futsal Club Monreale, e, per l’effetto, dispone l’addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva, pari a € 130,00, non versato.

             Il relatore                                                                                                  Il Presidente 
     Avv. Giovanni Bertuglia                                                                              Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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